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L SINDACO
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'L l' o.1.r.c.m. del 28 agosto 2007, n" 3606 "Disposizioni urgenti di protezione ciuile direte a

fronteggiare Io stato di emugenza in atto nei territori deUe regioni Lazio, Campania, Puglia,
Calabria e della Regione Siciliana in rcIazione ad eventi calamitosi dotuti alla diffusione
d'incendi e fenomeni dí combustione" all'art. 7, comma 5, prevede che i Sindaci dei comuni
interessari dalla presente Ordinanza, assicurino rispetto delle norme pet tidurtc I'incendiabilità dei

campr e di boschi il cui rispetto wa assicurato anche mediante il decespugliamento e l'esportazione dei
residui coltrxali;

* la Circolare Regione Sicilia- Presidenza Dipartimento dr Protezione Civile del 14 gennao 2008 prot.
'1722, avente per oggetto: 'Attività Comunali ed fntercomunali di Protezione Ciuile- impiego del
volontariato- indirizzi regionali- art. 108 del D.Ivo 31 marzo 1998, n" 112";

* I'att 29 del codice della strada;
{ Ia direttiva f 2008/98/CE recepita dal D.lvo no 205 dd 3/ 12.2070, ed in particolare l'art. 13 comma f

che stabilisce che non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del medesimo decreto "..,.
Paglia, sfalci e potature, nonché altro matedale agricolo o forestale naturale non pericoloso
utilizzati in agticoltua, nella seluicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa
mediante processi o metodi che non danneggiano I'ambiente né tantomeno in pericolo Ia salute
umana";

iL l'art. 3, comma 1, della Legge 6 febbtaio 201,4, n" 6 che introduce l'art. 256-bis nel D.lvo 3 aptlle 2006,
no 1.52

rl le ulteriori Leggr Naztonali e Reg'ionali in materia;
:l gli artt. 423,423 bís, 449 e ó50 e 652 del c.p.;

Conslderato:
* che con l'entrata n vigore del Dlvo 3 dicembte 2010, no 205 è stato modiFrcato il D.lvo 3 aprile 200ó no

152, riordinando la materia ambientale con il precipuo compito di tutelare I'ambiente e la salute umana;
{ che I'art. 14, comma 8 de[aL.71/O8/2O14 n" ],L6 introduce, all'art.782 del D.lvo 3 aprùe 2006, n" 1.52

l'art. ó-bis il quale consideta normaìi pratiche agticole il raggntppamento e bruciamento in ptccoh
cumuli e in quantità gromaliere non supedod a tre metri steri per ettaro dei materialì vegetali derivante
da sfalci, potature o ripulìture in loco delle stesse. Nel periodo di massimo rischio pet glì incendi
boschivi, che ai sensi e per gli effetti di cui al comma 2 all'art. 34 della L.R. n" 16/96 e dell'art. 3,

comma 3, lett.c) della kgge 21 novembre 2000, no 353, viene ftssato nel periodo dal 15 giugno al 15

ottobte di ogni anno, la combustione di tesiduì vegetali agticoh e forestali è vietata;
Ritenuto di dover adottare iniziative volte a prevenite evend di peticolo pet la pubbhca incolumità;

ORDINA
I propnetai, e/ o conduttod di aree agncole non coldvate, di aree vetdi wbane incolte, i propdetad di vilette e gli
ammìnistratori di stabili con annesse aree a vetde, ì proprietari di casci.nali Frenih e fabbricati in genere desdnan
all'agricoltura, r responsabili di cantien edili e stradali, i responsabili di struttute turistiche, attigianali e

commerciali con annesse atee pertinenziali, dowanno pror,wedete, ad effettuare i relativi interventi dt pvlizia a

propna cura e spese dei terreni inwasi da vegetazione, mediante rimozione di ogni elemento o condizione che

possa rappresentare pericolo per l'incolumità e l'igiene pubblica, in paticolar modo ptor,'wedendo alla

estrrpazione di stetpaglie e cespugl! nonché al tagho di siepi vtve, di vegetazione e rami che si protendono sui
cigh delìe sttade e alla rimozione di rifiuti e quant'altro possa essere veicolo di rncendio mantenendo, soprattutto
per I'inteto periodo esúvo, le condizioni tali da non accrescere il peticolo di incendi;
Nei terreni ricadend all'estemo della perimetrazione del centro urbano aventi una estensione superore a mq
3.0Ct0 (tremila), qualora la forma e le dimensioni del lotto lo consentono, è ammessa, in sostituzione della pulizia
dell'intera area,la rcalizzazione di viali parafuoco di latghezza di almeno metri 6,00 (sei) dal confine con con le
propdetà limitrofe, da estendere a metri 10,00 (dieci) in corrispondenza der confini su sttada (anche se trattasi di
strade vicinal.i, trazzere, etc) e dai confrni in prossimità di alberi di alto fusto posti a distanza inferiore a ml 3, 00
(te), di fabbricati posti a distanza inferiote a mt. 5,00 (cinque) ed in presenza di serbatoi di GPL o di altre
sostanze inhammabiìi . In ogni caso i viaÌi parafuoco come sopra dehniti devono garantfue una assoluta efficacia
contro eventual incendi radcnti.

4!se201z
I soggeni inadempienti saranno tesponsabili dei danm che, a seguito d'incendi, si dovessero verìFrcate a catico di
persone e/o beni mobrJr ed immobili per l'inossen'anza della ptesente Ordinanza.
Tutti i residui proveruenu dalla pulitura predetta, dovranno essere immediatamente allontanati dal letto di caduta

o lasciati in piccoli cumuli ciascuno non superiorc ad un terzo di metro stero per i processi di nîturale
,)



biodegradab rtà. I residui di pulìtura delle coltjvazioni agticole e fc:restali non possono assolutamente essere

bruciati sul campo, in quanto a norma dcl Decteto l-egislativo del 3 dicembre 20LQ, n" 205 conhgurano il reato
di smaltmento illectto di rifiuu, sanztonato penalmente dall'att. 256 comma 1 del D.lvo 3 apnle 2006, no 152.

Qualora le piante fossero ammalate (con dimosttata patologa e con certificazione fitopatologta) è consentito
distruggerle, all'intemo della proprietà prevra autoàzzazione del distaccamento forestale competente, nelle prime
ore della gromata e comunque non olte le ore 9,00 solo se la zona sarà stata arata per úr îaggio di almeno 10,00
(dieci) metri dal punto in cui si procederà alla bruciatura dei predetti residui, vig'ilando in maniera attiva e

contiriuauva sull'andamento della combustione ut\zzando idonce mtsure di stcuezza e/o rnezzi idonei ad

evitare ogni eventuale espansione del fuoco. Ai ptoprietari, aglì afhttuari e ai conduttori dei campi coltivati
prontamente e contestualncnte sul suolo agricolo, perimetrale dci campi intetessad, una fascia protetnva
sgombera da ogni residuo di vegetazione per la latghezza continua di almeno dieci metri, tale da assicurare che in
caso d'eventuale incendio il fuoco non si ptopagh alle arce circostanti e/o conhnanti. Per i tetreni oggetto di
incendio , si rimanda alle ulterioti sanzioni, divieti di prescrizioni di cui all'art. 10 della I-egge 21 novembre 2000,
no 353 (iscrizione nello speciale "catasto dei soptassuolì percorsr dal fuoco", vincolo quindicennale di
immodiFrcabilità wbanisdca, vincolo decennale di in edihcabilità etc. ..) ed alle sanzioni penal dt cui all'an. 11 nel
caso di accettamento di responsabilità nell'incendio;
E'ASSOLUTAMENTE WETATO ACCENDERE FUOCIII DAL 20 GIUGNO AL 20 OTTOBRE:
Ai Ftni della prevenzione, tutti r crttadini sono invitati a segnalare cclermente al comando di Polizia Municipale i
dschi e le inadempienze tiscontrate. I-e segnalazioni dowranno essere cortedate delle infotmazionl necessafle

all'individuazione del srto (indirizzo, propîietà e identiEcativi catastaLi). In caso dr inosservanza della presente
otdin nz^, sad facoltà di questo Comune, trascorso inutilmente il termine su indicato, senza indugio ed ulteriori
analoghi ptowedimenti, agrre d'ufhcio ed in danno ai trasgtessoti, ricortendo all'assistenza dclla Forza Pubblica.
I soggetti rnadempientt satanno responsabili dei danni che, a segurto d'incendi, si dovessero venhcare a carico di
persone e/o beni mobili ed immobili per l'inossewanza della ptesente Otdinanza. I-e violazioni della presente
Ordinanza, qualora si generi o si favorisca il ptopagarsi di un incendio, SARANNO SANZIONATI
PENALMENTE (ai sensi degfi 

^îtt.423,423bls 
e 449 del CODICE PENALE) e sia amministrarvamente

con importo pecunario da € 51,00 (EURO CINQUANTUNO/00) a € 258,00 (EURO
DUECENTOCINQUANTOTTO/00) pet ogni ettaro o frazione di ettaro incendiato (ai sensi dell'an. ,lO

comma 3 Irge Regtonale 6 aprile 199ó, n" 16).

E' fauo DIVIETO nel periodo compîeso ta il 15 g'iugno ed iI 15 ottobre, salvo diveîse disposìzioni da
emanare con apposita Ordinanza Sindacale, in prossimità di boschi teneni cespugliati e nei terteni
agricoli, Iungo Ie strade Comunali, Prouinciali e Statali ricadenti sul tertitorio Comunale:

{ di accendere fuochi far bdllate mine, usate apparecchi a fiamma libera o elettrici per tagliare metalli;
rf di usare motori, fomelli inceneritori che producono faville o btace;
* di bmciare stoppie ,materiale erbaceo, sterpaglie, residui di potature, di giardinaggto o usare sostanze

inÉammabili nelle aree suddette;
rl di usare fuochi d'artificio, in occasione di feste e solcnnità, in atee diverse da quelle appositamente

individuate e comunque seriza preventive autonzzazioni tilasciate dagli organi competenti;
* non fumare e/o compiere ogni altta opetazione che possa generare hamma libera, con conseguente

pericolo di innesco d'incendio;
{ ài compiere ogm operazione che possa cteate pericolo ìmrnediato d'incendio.

RICORDA

IN OCCASIONE DEL YERIFICARSI DI UN INCENDIO NELLE CAMPAGNE. NEI BOSCHI
O NELLE ZONE URBANE O PERIFERICHE.

INVITA
Tuni i cittadini, in caso di awistamento di un incendio che interessi o mìnaccia l'incolumità, ad ar.vertire con
sollecirudine uno dei seguentì numeri:

. Corpo Forestale della Reg'ione Siciliana tel 1515;

. Comando Prouinciale dei Vigili del Fuoco tel 1515;

. Arma dei Carabinieri tel 112;

. Polizia di Stato tel 113:

. Comando di Polizia Municipale e ResponsabíIe Pîotezione Ciuile Comunale tel 0941,/315252



DISPONE

rL Che Ia presente Ordinanza venga pubblicata presso I'Albo Pretotio del Comune, afFrssa mediante manifesti e

tesa pubblica su hrtto il tetritodo Comunale, ed insedta nel sito UfEciale del Comune all'indirizzo web:

www.comunedimontagnateale.it:
* Le forze dell'Ordine e la Polizia Municipale, ciascuno per le rispettive competerize, sono lncarcate

dell'esecuzione della presente Oîdinanza;
$ La ptesente Ordinanza r.iene trasmessa :

. Alla Prefemrra di Messina;

' Al Comando Provinciale Vigif del Fuoco di Messina;

' All'Ispettorato Ripartimentate delle Foteste della Provincia di Messina sez di Patti;

' A.l Dipartimento Prctezione Civile di Messina;
. Alla Città Metropolitana di Messina;

AWERTE
Arvetso la presente Otdinanza, chiunque vi abbia un interesse giuddicamente rilevante, ai sensi del combinato

disposto dell'art. 3 c. 4 kgge 241/90 e della Legge 1034/71, potrà ricottere entro 60 giomt dalla data della

pubblicazione della ptesentg davanti al Tribunale Amministra Regronale, owero, in via altemativa, entro 10

giorni dalla pubblicazione, ricorso straotdinado al Presidente della Regione Siciliana.

Dalla Residenza Municipale


